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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 113             del   24-11-2021

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventuno del giorno  ventiquattro del mese di novembre alle ore 19:11 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 173, comma 1, del D.L. 18/20 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale  nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	DRAGO IGNACIO
	A

	CARACCI ROCCO
	P
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	BIANCO MARIA
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Vice Segretario Generale, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BIANCO MARIA

CATANIA PATRIZIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Punto n°3

Presidente Cangemi: Buonasera a voi. Allora abbiamo finito con le comunicazioni; siamo in dodici, possiamo procedere col punto n°3 all’Ordine del Giorno, e quindi entriamo nelle “interrogazioni”. Allora, chi mi chiede la parola come prima interrogazione? Forza ragazzi.

Francesco Crinelli: Se non c’è nessuno, Presidente, inizio io.

Presidente Cangemi: Allora, Consigliere Crinelli, a lei la parola: prego.

Francesco Crinelli: Grazie, Presidente, e buonasera a tutti di nuovo. Volevo chiedere al Sindaco se è possibile un aggiornamento sui lavori presso la scuola media che, insomma, vanno a rilento, soprattutto alla luce del fatto che come abbiamo capito, insomma, ci sono anche delle altre progettazioni che dovrebbero trasformarsi presto in esecuzione delle opere presso altri plessi scolastici, quindi diciamo anche per una questione meramente organizzativa sarebbe auspicabile quantomeno non far diventare tutti i plessi contemporaneamente cantiere. Capisco che magari a volte non si può fare questa cosa, però giusto per capire la scuola media a che punto è e qual è anche la condizione (giusto per continuare a parlare di edilizia scolastica) della progettazione del plesso Fontana, se è prevista una data ipotetica (anche solo ipotetica) di inizio lavori. Grazie.

Presidente Cangemi: Ok. Grazie, Consigliere Crinelli; Sindaco, prego.

Sindaco Catania: No, rispetto al ritardo mi preme precisare alcuni aspetti. Noi stiamo rispettando esattamente un cronoprogramma che abbiamo già avuto modo di stilare con il neodirigente scolastico, e lo stiamo rispettando in maniera precisa e puntuale (l'aggiornamento lo facciamo settimanalmente). La questione è la seguente: la questione riguarda semplicemente due operazioni, il cambio degli infissi, e finisce lì il lavoro della scuola media, unitamente a una pulizia generale per la quale abbiamo anche acquisito un preventivo da un'impresa specializzata perché l'intenzione del cronoprogramma prevede che nelle vacanze di Natale si possa fare attuare finalmente il trasloco e tutta la pulizia per riprendere l’attività scolastica all'interno della scuola media; parallelamente cinque classi del plesso di Via Messina 4 saranno spostate e abbiamo già individuato dove andarle a locale all'interno di Via Trieste per poter proseguire con i lavori già affidati della messa in sicurezza del plesso di Via Messina 4 (un altro appalto che è stato dato) e i lavori sono già stati affidati. Parallelamente si sta procedendo... hanno già fatto il sorteggio per quanto riguarda l'invito alle ditte del plesso di Contrada Santa Lucia, per cui sostanzialmente l'affidamento dei lavori sarà fatto al momento dell'affidamento della gara. Stiamo rispettando il cronoprogramma proprio valutando di non lasciare scoperto da un punto di vista della fruibilità nessuno dei plessi per far sì che ovviamente il tutto proceda (i lavori) con un’attenzione particolare al fatto che ci siano gli spazi per potere allo stesso tempo continuare le attività didattiche. Il cronoprogramma l'abbiamo stilato già un paio di mesi fa nel mese di settembre e sembra funzionare tutto in maniera precisa rispetto alle cose che ci siamo organizzate. L'attenzione è posta proprio finchè non ci possa essere nessun tipo di problematiche nel senso che occupiamo più plessi con i lavori. Vi dico pure, magari così evitiamo qualche altra interrogazione, che sulla questione del plesso Collodi e nella variazione di bilancio che è stata trasmessa già mi pare questa mattina, se non vado errato (o questo pomeriggio, Presidente, non lo so, ma l'abbiamo chiusa ieri); abbiamo anche previsto delle somme per fare un intervento un po' per fare un intervento tampone al plesso Collodi nelle more dell'arrivo del decreto di finanziamento che come voi sapete è stata inserita all'interno di una graduatoria per potere poi procedere e fare una ristrutturazione, la più completa possibile. Da un punto di vista dell’edilizia scolastica mi pare di capire che siamo a buon punto e che le cose proseguono secondo un cronoprogramma già ben definito.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Allora, prima di dare la parola al Consigliere Crinelli per la replica, 

E’ entrato il piattaforma  il Consigliere Amari ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 13. Sono le ore 19.25: buonasera a lei e anche al piccolino che ci fa compagnia. 

Mimma Amari: Buonasera. Scusate, disattivo subito l’audio. Buonasera a tutti.

Presidente Cangemi: Ok. Allora prego, Consigliere Crinelli.

Francesco Crinelli: Grazie mille, Presidente. Ringrazio il Sindaco per le risposte che sono state, ritengo, abbastanza chiare sia per me che per gli altri colleghi Consiglieri. Io avrei un invito da fare, che è più che altro una cosa però secondo me che va ad affrontare un problema concreto: credo che su questi progetti che riguardano l’edilizia scolastica e che vengano portati avanti, dico, siamo tutti d'accordo, non penso che ci sia qualcuno contrario al fatto di adeguare le scuole o di sistemarle o di fare interventi tampone nelle more degli interventi “risolutivi”. La cosa importante però è, e questo lo dico sulla base della mia esperienza lavorativa, che poi alla fine questi interventi vengano accompagnati dalla trasmissione alle scuole se presenti dei documenti di chiusura di questi lavori, perché spesso e volentieri questi documenti non si riescono ad avere mai, e questo mi fa pensare che o i documenti facciamo fatica come Ente Comune a reperirli (e questo sarebbe un tipo di problema) oppure di fronte alle richieste della scuola le richieste non vengono esitate, e questo è un altro tipo di problema. Quindi io non chiedo qual è il problema, ma mi auguro che l'amministrazione individui quale dei due può essere il problema e rimedi in tal senso. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Crinelli.

Sindaco Catania: Posso aggiungere a conforto dell’invito che già una settimana o dieci giorni fa il nuovo dirigente unitamente all’RSTP della scuola hanno avuto l'incontro all'ufficio tecnico, e mi si dice che hanno reperito tutti gli atti documentali che servivano anche per quanto riguarda le attività poi inerenti: mi dicono che hanno trovato tutto nelle progettazioni e hanno trasmesso tutto all’architetto Calderone che è stato puntuale, però se ci sono delle novità eventualmente mi informo e raccolgo l'invito. 

Presidente Cangemi: Perfetto. Allora, altre interrogazioni?

Rocco Caracci: Io, Presidente.

Presidente Cangemi: Prego, Consigliere Caracci. 

Rocco Caracci: Grazie, Presidente. Signor Sindaco, signori Consiglieri, volevo fare un plauso all'amministrazione comunale per essersi prontamente attivata dopo la mia interrogazione nell'ultimo Consiglio Comunale. Premetto che i nostri concittadini si sono complimentati con la nostra amministrazione per aver provveduto a bonificare le zone periferiche che versavano in uno stato di assoluto abbandono e degrado ambientale, e suggerisco, ove ancora non è stato fatto, di installare (il Sindaco l'aveva detto che in alcune zone già erano state installate) delle telecamere, per evitare che per colpa di qualche incivile si vanifichi l'eccellente risultato raggiunto, anche perché aggiungo: le zone periferiche sono patrimonio del nostro territorio comunale. Quindi era quello che mi premeva di comunicare al Sindaco nell'interrogazione che avevo fatto l'altra volta, e quindi ringrazio l'amministrazione per essersi attivata...

Presidente Cangemi: Si chiedono ora le telecamere in aggiunta a quello della precedente interrogazione.

Rocco Caracci: Le telecamere dove mancano.

Presidente Cangemi: Dove mancano, certo.

Rocco Caracci: Perché il Sindaco aveva detto, nella risposta che mi aveva dato, che in alcune zone già erano state installate, quindi speriamo di prendere queste persone (sono poche, fortunatamente) incivili che vanificano tutto l’eccellente risultato raggiunto. Grazie, questo era.

Presidente Cangemi: Ok, chiaro. Sindaco, le telecamere le prendiamo?

Sindaco Catania: Attività di bonifica è stata fatta e sarà fatta perché abbiamo rimodulato un po' l'accordo con la ditta che fa il servizio di raccolta rifiuti, e su questo, devo essere sincero, l’attività immediata in presenza costante del neo-Assessore Corrente ci ha dato anche un ulteriore apporto e un ulteriore supporto rispetto a queste cose che abbiamo rimodulato assieme, e così come un sopralluogo congiunto finalmente per l'installazione dei segnali e della chiusura dell'area Santa Lucia perché già riprodotte le catene e le barre in ferro e non so, è tutto pronto, e già mi pare che si sta operando rispetto a cose che erano state già programmate. Sulle questioni delle telecamere, recentemente (più o meno recentemente, mettiamola così) l'amministrazione in una direzione operativa ha dato mandato al comando di Polizia Municipale a valutare e a quantifica un eventuale affidamento all'esterno perché sarebbe più utile e più fattiva la collaborazione di ditte esterne, che oltre al monitoraggio e quindi al controllo con telecamere, ci sono delle ditte che sono abilitate anche a formulare sanzioni, multe ed altre questioni applicabili con una sistema di videosorveglianza non soltanto trasmette in segnale, perché abbiamo delle difficoltà per raggiungere la sede operativa del comando della polizia Municipale, ma con delle registrazioni in luogo che poi vengono sbobinate e formulate direttamente alle multe e ai contravventori, quindi c'è una nuova direttiva data al comando della Polizia Municipale. Io ritengo che in questa fase ultima di chiusura dell'anno avendo noi acquisito i preventivi già a valere con i proventi delle contravvenzioni dell'articolo 208 una parte destinata all'acquisto di macchine e gli attrezzi si possa affidare già direttamente al servizio, per cui avremo un sistema di controllo sul territorio molto più puntuale e molto più delicato.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Allora, prima di dare la parola...

Rocco Caracci: Ringrazio intanto il Sindaco...

Presidente Cangemi: Scusi, Consigliere Caracci.

Ignacio Drago: Buonasera, Presidente, e buonasera a tutti.

Valeria Battaglia: Buonasera.

Presidente Cangemi: Sono entrati in piattaforma il Consigliere Drago e il Consigliere Battaglia ed il numero dei presenti ascende a 15 

Allora, la parola per la replica al Consigliere Caracci: prego.

Rocco Caracci: Niente, sono soddisfatto della risposta del Sindaco e per come si è attivata l'amministrazione comunale, e quindi stiamo lavorando e siamo nella giusta direzione: quindi, Sindaco, la ringrazio intanto per la risposta.

Presidente Cangemi: Grazie a lei.

Rocco Caracci: Un’altra interrogazione, Sindaco.

Presidente Cangemi: Prego.

Rocco Caracci: Alcuni cittadini lamentano che al centro della strada della villa comunale (per essere precisi di fronte dove c’è l’edicola in Via Vittorio Emanuele) c’è un segnale di pericolo non evidenziato da luci rosse lampeggianti, e sono stati molti gli automobilisti che si sono presi con questo segnale pericolo, che praticamente di sera col buio non si vede niente. Chiedo all'amministrazione di attivarsi in tal senso per evitare danni a persone e cose, se è possibile mettendo un segnale luminoso, se è possibile, perché c'è un pezzo di basolato che praticamente manca, e quindi l'amministrazione si è attivata in questo modo e mi sembra un modo non tanto corretto. Grazie.

Presidente Cangemi: Sindaco.

Sindaco Catania: Ma l'amministrazione si attiva, questo è un compito gestionale. Sicuramente l'osservazione puntuale e la capisco pure anche nel merito. Probabilmente quel segnale era stato messo provvisoriamente perché mi risulta che stavano facendo un lavoro di sistemazione, ma ovviamente la dottoressa Nastasi che sta verbalizzando, che è Vicesegretario generale, può prendere nota della comunicazione, anzi, della segnalazione fatta dal Consigliere Caracci e può predisporre una nota di servizio a chi di competenza per sopperire in maniera più corretta alla questione. Io mi auguro sia momentanea perché mancava lì un pezzo che stavano ritagliando, stava il tutto con un aggancio e con gancio particolare interno perché già dal prossimo, tra il 2 e massimo l’8 dicembre dovrebbe lì essere allocato il famoso albero di Natale, perché quest'anno torniamo un po' gli addobbi dando anche un po' di atmosfera necessaria per la ripresa post covid anche alle attività commerciali e alla città tutta.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco.

Rocco Caracci: Io ringrazio il Sindaco per la risposta. Stavo dicendo semplicemente che mancano alcuni mattoni di basolato, quindi o si ripristina il basolato…

Sindaco Catania: Li stiamo ritagliando, stiamo ritagliando.

Rocco Caracci: ...con il basolato si evidenzia meglio il segnale di pericolo, mi sembra una cosa ovvia, non ci sono altre cose.

Presidente Cangemi: Esatto.

Rocco Caracci: Comunque poi avrei un’altra interrogazione ma lascio la parola ad altri. Per il momento mi fermo, ok?

Presidente Cangemi: Va bene, Consigliere Caracci, grazie. Allora, chi mi chiede la parola?

Maria Elena Bianco: Presidente?

Presidente Cangemi: Sindaco, la denominazione nella chat, se… 

Maria Elena Bianco: Presidente, se posso, io interverrei in riunione.

Presidente Cangemi: Il nome, il nome. Cambi il suo nome, Sindaco.

Anna Maria Varvaro: Pure io c’ero. Scusi...?

Presidente Cangemi: Sindaco, la denominazione. C’è la dicitura del Vicesindaco, la cambi con la sua.

Anna Maria Varvaro: Emh, Presidente?

Presidente Cangemi: Sì, il Consigliere Varvaro mi chiede la parola: prego.

Maria Elena Bianco: Sì. Mi prenoto dopo, Presidente, dopo il Consigliere Varvaro.

Presidente Cangemi: Sì, dopo il Consigliere Bianco, ok.

Anna Maria Varvaro: Buonasera a tutti e grazie, Presidente. La mia interrogazione è sulla biblioteca comunale. Considerato che le mura così anche come il portone centrale avrebbero bisogno di manutenzione per la presenza di un'eccessiva umidità, ritenuto che la biblioteca comunale è diventata palcoscenico di molte attività (incontri con le scuole locali oltre che sede di attività per la promozione della biblioteca stessa, di percorsi animazione alla lettura e anche di altre iniziative culturali), e preso atto che tali iniziative hanno rafforzato il gusto del leggere e si sono avvicinate persone che in passato non frequentano l'ambiente, proprio per potenziare un'immagine positiva della biblioteca nel nostro territorio ed evitare che anche disagi a tutto il personale che vi lavora ogni giorno, volevo sapere dal Sindaco se sono previste a breve delle somme per sistemare un po' la biblioteca e quali provvedimenti si intendano adottare.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Varvaro; la parola al Sindaco.

Sindaco Catania: Sì, certo, io rispondo volentieri. Ripeto, già mi pare che qualcosa del genere l’avevo detto: se andate a vedere il punto aggiuntivo trasmesso al Consiglio Comunale in fase di assestamento di bilancio alla variazione troverete una somma corposa che riguarda proprio la manutenzione degli edifici comunali, e quando dico manutenzione di edifici comunali nella fattispecie abbiamo quantificato progetti che riguardano la sistemazione di Palazzo Calandra, la sistemazione della biblioteca, altri ritocchi e altre sistemazioni nella sala consiliare e altre questioni, quindi nella prossima variazione dal 29 già troverete somme allocate specificatamente per questa specifica attività, anche perché le corpose e copiose piogge di questi ultimi tempi qualche danno aggiuntivo rispetto alla condizione iniziale lo hanno provocato, quindi è meglio intervenire tempestivamente e troverete in variazione già somme importanti per quanto riguarda questo tipo di attività.

Presidente Cangemi: Consigliere Varvaro, prego.

Anna Maria Varvaro: Grazie, Sindaco: sono soddisfatta, così a breve tempo possiamo ripristinare un po’ di cose e fare in modo che la nostra biblioteca sia più agevole possibile.

Presidente Cangemi: Grazie.

Anna Maria Varvaro: Ne volevo fare un’altra, se è possibile.

Presidente Cangemi: Prego, e poi il Consigliere Bianco.

Anna Maria Varvaro: Riguarda una segnalazione di ingombro di una stanza al Castello, che ci sono scatoloni e altri materiali di anni precedenti, e quindi se era possibile mandare o magari incaricare un camion delle RSU per poter sgomberare tutto. È un peccato avere quella stanza così, un po' malridotta, perché ci sono diversi materiali così, buttati, e dà una sensazione brutta anche a chi la vede. Ecco, questa era la mia interrogazione.

Sindaco Catania: Io ricordo alla Consigliera Varvaro che la competenza e la titolarità del Castello non è del Comune, e quindi capisce bene che quella stanza magari sarà stata occupata provvisoriamente dal Parco Archeologico di Selinunte, anche perché ha in questo momento un cantiere aperto là in sede, quindi in buona sostanza le stanze a noi concesse sono soltanto le scuderie del Castello e basta. Tutto il resto è a divenire, e so perfettamente che il Soprintendente, su mia tra l’altro richiesta costante e continua, sull'aggiornamento dei lavori si è reso ulteriormente disponibile dicendomi che a breve sistemerà tutte le stanze. Già il percorso l’ha rimodulato e sta invitando addirittura i pezzi grossi della Regione perché vuole fare una riapertura del museo in una maniera più o meno vistosa. Saranno problemi organizzativi loro, noi non possiamo far altro che supportarli. È chiaro che se qualcuno sollecita o comunque fa una nota in tal senso l'amministrazione, pur non avendo la competenza, metterà a disposizione, così come abbiamo fatto anche per alcune cose che erano state lasciate all'esterno, metterà a disposizione il servizio o la ditta che fa il servizio di raccolta rifiuti nella nostra città per dare e collaborare attivamente con il Parco Archeologico di Selinunte. Per il resto autonomamente ritengo che non possiamo assumere alcuna iniziativa.

Presidente Cangemi: Consigliere Varvaro.

Anna Maria Varvaro: No, assolutamente. Diciamo che è quella stanza piccola adiacente dove c'è il pannello su cui vanno a proiettare le cose, è un proprio una stanza... ma sono delle cose non comunque secondo me...

Sindaco Catania: Lo faremo presente alla Soprintendenza, lo faccio presente al direttore.

Anna Maria Varvaro: Trovo tutti scatoloni vecchi di natale, non credo che siano cose importanti. Però non voglio... per carità, è una questione di non avere...

Sindaco Catania: Lo faccio presente al direttore, non vorrei assumermi responsabilità.

Anna Maria Varvaro: No, per carità, assolutamente: era soltanto una segnalazione perché mi era...

Sindaco Catania: Lo segnaleremo anche noi, lo segnaleremo anche noi. Grazie, comunque.

Presidente Cangemi: Grazie. Allora, Consigliere Bianco...

Anna Maria Varvaro: Grazie a lei. E poi un’altra, se è possibile, sennò poi giro.

Presidente Cangemi: Allora finisca lei, dai, Consigliere Varvaro. E poi il Consigliere Bianco.

Anna Maria Varvaro: Allora, io tempo fa avevo fatto un’interrogazione su quanto riguarda il metano in Via Castelvetrano: allora il Sindaco ci aveva detto che dovevano mettersi in atto anche delle azioni con dei lavori, però attualmente ancora quei lavori in quella zona...

Sindaco Catania: Metano dove, scusi? Non ho seguito. Metano?

Anna Maria Varvaro: Metano, in Via Castelvetrano.

Sindaco Catania: Dove, zona? Ah, sì.

Anna Maria Varvaro: Allora si prospettavano... c'erano programmati dei lavori, però ancora forse non sono stati attivati, non lo so, perché i cittadini di quella via chiedevano se c'erano sviluppi in merito.

Presidente Cangemi: Allora, Sindaco. Sindaco?

Sindaco: Sì. Proverò a essere più chiaro. L'amministrazione comunale non fa lavori di metanizzazione, quindi se ci sono lavori programmati è un problema che riguarda altri enti, in  questo caso anche una società privata che è Italgas. Io ho dato delle comunicazioni: il Comune sulla disponibilità o sulla richiesta di implementare le aree fornite da metano si è già espresso attraverso una nota, una richiesta fatta da Italgas dicendo che per quanto riguardava le zone di espansione previste dove era possibile dare un aiuto all'utenza, o comunque un servizio all'utenza piuttosto che un aiuto, erano quelle di Via Castelvetrano e quelle di Contrada Montagna nel suo complesso, perché poi alla fine il percorso si interrompeva. Italgas mi risulta aver preso questa nostra indicazione come un'indicazione piuttosto interessante e ha aperto (attenzione alle comunicazioni) ha aperto la possibilità di metanizzare interi quartieri su queste zone indicate o intere zone su questa area geografica indicata attraverso una richiesta del singolo cittadino, e l'importante è che fra una utenza è un'altra ci sia la concomitanza o comunque una corrispondenza di 20 metri lineari: quindi, se noi abbiamo un cittadino al punto zero e un cittadino al punto 100, l'importante è che questi cittadini si facciano carico di far fare istanze per la metanizzazione a cinque altri cittadini per far colmare la distanza di 100 metri. Quindi l'operazione è open ed è fatta su richiesta del privato, facendo attenzione a questa piccola caratteristica (che piccola non è) che è conditio sine qua non affinché loro possano intervenire a urbanizzare e creare una condizione di servizio anche in tal senso. Quindi, se qualcuno vi chiede, la operazione è già aperta; c'è addirittura un sito (poi magari avrò modo di pubblicizzarlo) e un link dove eventualmente fare già l'istanza e chiedere la metanizzazione nelle proprie abitazioni, avendo cura che dal punto iniziale al punto finale ci siano utenze pari o inferiori a 20 metri l’una dall'altra.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco.

Anna Maria Varvaro: Grazie, Sindaco. È stato chiaro e le sue informazioni sono state molto importanti: sicuramente cittadini in questo caso si attiveranno in tal senso. Grazie ancora.

Presidente Cangemi: Allora, procediamo con le interrogazioni. Mi aveva chiesto la parola il Consigliere Bianco: prego.

Maria Elena Bianco: Grazie. Allora, avevo fatto ad agosto e ho sottoposto all'amministrazione ad agosto una interrogazione relativa all'asilo nido. Nello specifico, avevo sollevato un problema relativo allo spazio e al personale. In quella sede il Sindaco aveva verbalizzato che sul personale ci si doveva muovere e che era volontà dell'amministrazione organizzarsi in modo tale da poter accogliere tutte le domande che eventualmente sarebbero pervenute all'amministrazione. Volevo capire in effetti se e cosa è stato realizzato in tal senso sull’asilo nido, soprattutto approfondendo non soltanto la tematica del personale perché, come il Sindaco sa, accogliendo dei bambini all'interno di una determinata fascia di età è fondamentale che ci sia proporzione numerica tra il personale educatore e i bambini che devono gruppo, e poi capire se e come è organizzato questo spazio all'interno della struttura dell'asilo nido.

Presidente Cangemi: Ok. Grazie, Consigliere Bianco; la parola al Sindaco.

Sindaco Catania: Sì, Consigliere Bianco. Io ricordo perfettamente la risposta che le ho dato allora, ma lei però nel fare la valutazione e la premessa della sua interrogazione omette una piccola cosa che per noi è fondamentale da un punto di vista amministrativo e burocratico. Non è una questione di quantità di personale, ma è una questione di qualità di personale. Noi abbiamo bisogno di una quantità di personale che abbia delle caratteristiche e soprattutto sia inquadrato in un profilo che non può essere inferiore al profilo di categoria C, mentre noi abbiamo un'abbondanza di categoria B. La quarta bolla, che potrebbe e deve (deve, lo dico, deve) far sì che vengano accolte tutte le precedenti richieste per i loro figli in asilo nido, ed è possibile attuarla attraverso un meccanismo di una modifica al Piano Triennale delle Assunzioni. Lei mi dirà: ma cosa c'entra? C'entra; al fabbisogno del personale più che al Piano Triennale delle Assunzioni che modificheremo finalmente sembra questa settimana. Dovevo deliberarla venerdì scorso ma non è stato possibile perché il neo-dirigente al personale aveva qualche perplessità che comunque ha chiarito. Nella modifica del Piano Triennale del Fabbisogno abbiamo previsto una progressione verticale di categoria B a categoria C ovviamente avendo il titolo di studio inerente alla categoria C; fatta questa modifica, l'ufficio procederà a fare un avviso interno per chi vuole transitare in categoria C, e avendo le categorie C facciamo il trasferimento direttamente in capo all'asilo per creare questa quarta bolla e dare la possibilità a tutti coloro che hanno fatto richiesta di portare i propri figli al nostro beneamato asilo nido. Quindi la questione non si è spostata di una virgola, nel senso che l'intenzione dell'amministrazione è proprio quella. Parallelamente a questo, la dottoressa Nastasi, che è la responsabile del servizio, unitamente all'ufficio tecnico e all'Assessore La Rosa hanno fatto già un paio di sopralluoghi perché nella prospettiva hanno visto quali spazi rimodulare per far sì che le campane (parlando di campane si tratta di campane... anzi di bolle, scusatemi) le bolle previste dalle norme anticovid siano confacenti con le norme e che vengono rispettati tutti i parametri, quindi siamo pronti. Io ritengo che con buona pace del dottor Armando Restivo in questa settimana dovremmo deliberare la modifica al Piano del Fabbisogno, procedere con queste professioni verticali e avere finalmente personale che abbia titolo di studio e qualifica per essere inquadrato all'interno della struttura, perché non è soltanto un problema numerico, ripeto, ma è un problema di categoria di appartenenza per potere assolvere a delle competenze ben precise. Se io ho detto qualcosa di errato tecnicamente, inviterei anche la dottoressa Nastasi a correggermi o comunque ad aggiungere qualche altra cosa qualora non fosse chiara la mia risposta.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Per la replica?

Maria Elena Bianco: Allora, accolgo con piacere la puntualizzazione che ha fatto il Sindaco circa la qualità del personale piuttosto che la quantità. Mi auguro ovviamente che al di là del progetto in sè ci sia possibilità di aver in qualche modo individuato il personale che deve essere spostato dentro l’asilo nido; inoltre al di là delle eventuali bolle e al di là degli eventuali sopralluoghi che vengono fatti per individuare i luoghi adatti, ricordo che nello stesso edificio viene fatto e viene offerto anche il servizio mensa: non vorrei, ed è questo che come Consigliere da responsabile che sento come Consigliere Comunale, non vorrei che nell'ottica di inserire tutti i bambini, ovviamente arricchendo anche il personale da un punto di vista qualitativo, si giochi troppo “con gli spazi”, perché la mia paura è che poi i bambini... 

Sindaco Catania: Consigliere Bianco? Consigliere Bianco, non sta piovendo in questo momento: non apra l’ombrello prima di piovere.

Maria Elena Bianco: No, non apro l'ombrello, Sindaco, assolutamente…

Sindaco Catania: Sto scherzando.

Maria Elena Bianco: ...ma la struttura è quella: non è che in questi anni...

Sindaco Catania: No, c’è un ampliamento, c’è un ampliamento che già stiamo valutando.

Maria Elena Bianco: Dico, io ho avuto i figli al nido e conosco la struttura, non ce l'ho giusto perché ho visto una carta o una cartella: la mia richiesta è soltanto nell'ottica di tutela perché quelli che devono essere tutelati sono ovviamente i bambini, questo è ovvio, ma anche il personale che deve essere messi in condizione di poter lavorare. Tra l'altro, e chiudo così come un invito lasciato così, si potrebbe anche, oltre che sovrasfruttare quella struttura, pensare a dei finanziamenti o individuare altre possibilità per poter garantire sempre un servizio di nido, e piuttosto che una struttura potremmo anche sognare di averne due sul nostro Comune.

Sindaco Catania: E quello è stato fatto: abbiamo individuato altri spazi.

Maria Elena Bianco: Ah, e già è una cosa. Non l’ha detto lei, mi fa piacere che l’ho invitata io a dirlo. Grazie.

Presidente Cangemi: Va benissimo.

Sindaco Catania: Arrivederla.

Maria Elena Bianco: Emh, Presidente, io avrei altre interrogazioni.

Ignacio Drago: Presidente, chiedo la parola. Presidente?

Presidente Cangemi: Consigliere Bianco?

Ignacio Drago: Presidente?

Maria Elena Bianco: Presidente, io avrei altre interrogazioni: mi metto a turno, giusto?

Presidente Cangemi: Scusi, Consigliere Drago, scusi: facciamo finire il Consigliere Bianco e poi le darò la parola.

Ignacio Drago: Certo.

Presidente Cangemi: Prego, Consigliere Bianco, continui.

Maria Elena Bianco: Posso fare già l'altra interrogazione visto che ho la parola o aspetto il turno?

Presidente Cangemi: Sì, prego, certo.

Ignacio Drago: Certo.

Maria Elena Bianco: Ah, grazie, grazie mille. Allora, è una interrogazione molto semplice: da settembre ad ora finalmente. insomma. c'è un paese che comincia a riattivarsi da un punto di vista sportivo; le associazioni sportive qualcuna ha la possibilità di poter sfruttare degli spazi “propri” per poter svolgere le attività, mentre altre invece sono “costrette” a dover utilizzare spazi scolastici, che in questo momento sono tra l'altro anche ristretti perché c’è ... una palestra adibita … Volevo capire se l'amministrazione ha cercato, e qualora ci sia stata questa ricerca, abbia avuto anche la fortuna di trovare dei finanziamenti europei anche a fondo perduto, per poter pensare di progettare e realizzare un impianto sportivo a Partanna, un vero e proprio palazzetto dello sport: qua a Partanna gli spazi ci sarebbero.

Presidente Cangemi: Sindaco.

Sindaco Catania: Mah, al netto del fatto che l’amministrazione comunale proprio per dare sfogo all'impiantistica sportiva ha fatto una serie di attività, che possono essere una serie di attività che da qui a breve dovrebbero dare anche tutti importanza: uno su tutti un mega finanziamento a valere sul campo di calcio Impastato, e quando dico campo di calcio dico tutto quello che è legato attorno a quel campo che finalmente abbiamo avuto finanziato; addirittura è arrivata la nota del direttore del Dipartimento del Turismo che ci chiede di scegliere perché abbiamo un finanziamento del Ministero e un finanziamento alla Regione, quindi sostanzialmente dobbiamo optare per uno. Al netto del fatto che la palestra dove in questo momento è allocato l’hub vaccinale è di proprietà comunale, perché lo abbiamo richiesto alla Provincia in gestione proprio per poter dare in prospettiva possibilità alle nostre associazioni sportive di poter usufruire di quella palestra che altrimenti era soltanto legata alle attività didattiche, e ora invece è nella nostra disponibilità, fermo restando il problema pandemico, ovviamente c’è da valutare per quanto tempo ancora, ma in questo momento l'emergenza prevale un po' su tutte le questioni. Dopodiché sul palazzetto o sulla piscina o su qualsiasi altra attività che io mi augurerei da qui a breve di poter avere sul nostro territorio, noi abbiamo l’occhio attento, nel senso che non è che sono uscite linee di intervento tali per poter fare e giustificando una progettualità di un palazzetto dello sport. Certo, abbiamo l'occhio attento; abbiamo anche visto quale potrebbe essere la dinamica per non realizzare un palazzetto e per non lasciarlo poi fine a sé stesso o magari vandalizzato da qui a breve; stiamo facendo una rivalutazione di lungo raggio, però stiamo particolarmente attenti perché io ritengo che su un paio di branche e su una in maniera particolare che riguardano il PNRR, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sulla implementazione dell'impiantistica sportiva qualcosa si farà. Aggiungo che siamo anche promotori di un progetto di 35.000.000€ che servirà (questo ad altra questione, ma servirà) all'interno o nelle vicinanze della struttura del campo Impastato nella stessa zona del Camarro, a a rivitalizzare in una maniera che poi avremo modo di comunicare al Consiglio quando gli atti sono già pronti, e non voglio fare, come dire... in questo momento non voglio svelare nulla sul centro sociale che anche lì avrà un'attività che tutto sommato ha a che fare con una attinenza e riguardante le attività in genere che riguardano i nostri giovani. Però, dico, sull'impiantistica noi tutto quello che è stato possibile fare abbiamo fatto; abbiamo già elaborato il bando per quanto riguarda il campo sportivo Madonna delle Grazie per affidarlo a società che ne abbiano interesse in tal senso creando anche le condizioni per ripristinare lo status delle cose così per come era, perché c'è stata qualche attività di vandalizzazione (mi ricordo che il Consigliere Clemenza ed altri lo hanno segnalato anche in Consiglio Comunale) nella speranza che qualche società possa prendersi questo bene della nostra città, possiamo tranquillamente collaborare. Quindi diciamo che l’occhio è attento; io adesso la risposta precisa su un palazzetto direi stupidaggini: io sono abituato a dire le cose che intravedo anche come percorso di prospettiva, ma se non vediamo un percorso ben definito non mi sento di sbilanciarmi in tal senso, però l’occhio è vigile e staremo attenti.

Presidente Cangemi: Consigliere Bianco, prego, per la replica.

Maria Elena Bianco: Io sarò molto sintetica: mi auguro fortemente che tutti i verbi che ho sentito declinati al futuro finalmente possano essere declinati al presente con l'obiettivo di valorizzare anche da questo punto di vista il nostro territorio. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie a lei, Consigliere Bianco. Grazie.

Sindaco Catania: Ma non dipende da noi: aspettiamo le linee di finanziamento. Se ci sono, sa benissimo che...

Presidente Cangemi: Ok. Allora, mi avevo chiesto la parola il Consigliere Drago.

Rocco Caracci: Presidente?

Ignacio Drago: Sì. Grazie, Presidente. Le volevo chiedere...

Presidente Cangemi: E poi il Consigliere Carracci che aveva l'ultima interrogazione.

Rocco Caracci: Ok, grazie.

Ignacio Drago: Volevo chiedere all'amministrazione, anche a beneficio di chi ci ascolta, di spiegare che praticamente adesso abbiamo dal 15 novembre la possibilità attraverso l'anagrafe nazionale di scaricare tutta una serie di certificati. Volevo chiedere all'amministrazione o di elencare un po’ tutti certificati ma soprattutto se si paga il bollo.

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Risponde l’Assessore Zinnanti che sto firmando degli atti. Se può rispondere l’Assessore Zinnanti che vedo collegato...

Presidente Cangemi: Prego, Assessore Zinnanti.

Assessore Zinnanti: Grazie, Presidente, e grazie ai Consiglieri tutti. Allora, per quanto riguarda questo nuovo servizio che è partito dal 15 novembre, è stato testato personalmente (l'ho testato inserendo lo SpID mio personale) e ci sono quattordici tipologie di certificati che adesso qualsiasi utente, quindi i nostri cittadini, possono automaticamente prelevare, e quindi sia per la parte del certificato in forma libera che in bollo. Per quanto riguarda il bollo è importantissimo sapere che fino al 31/12 è esente, poi c'è una proposta per spostarlo addirittura al 31/12/2022. Le tipologie di certificati che si possono automaticamente fare comodamente da casa sono tutti quelli che riguardano la famiglia, quindi lo Stato di Famiglia, la residenza, matrimonio, nascita, l'esistenza in vita, e questi certificati si possono fare sia per la persona che ha l'account (quindi lo SpID) oppure utilizzando la Carta d'Identità Elettronica (CIE) o addirittura la Carta Nazionale Sanitaria (ma in questo caso servirebbe un lettore di smart card) può essere fatto, ripeto, sia per sé stesso che per tutti i componenti della propria famiglia. Questo è secondo me un punto che ci porterà sicuramente delle facilitazioni per quanto riguarda la tipologia dei servizi; servirà a sgravare man mano che i nostri cittadini avranno lo SpID, e ci sono categorie dove lo SpID ormai ce l’hanno tutti, tipo gli insegnanti, i professionisti e via discorrendo, ma stiamo lavorando per andare a formulare dei piccolissimi percorsi formativi grazie ai ragazzi del G55 dove i cittadini verranno informati su come si può richiedere lo SpID nelle varie forme, considerando anche il fatto che non c’è bisogno di giallo anche il fatto che non c'è bisogno di andare alla posta o di pagare i 12€ che adesso la posta richiede per farlo recapitare a casa con i vari enti di certificazione, e in più molto probabilmente a partire da dicembre una volta alla settimana ci sarà un operatore sempre all'interno del G55 che potrà aiutare tutti coloro che non sanno con me si richiede lo SpID, e quindi avranno assistenza sulla richiesta dello SpID. 

Presidente Cangemi: Perfetto. Grazie, Assessore Zinnanti: è stato esaustivo.

Rocco Caracci: Esaustivo.

Presidente Cangemi: Prego, Consigliere Drago. È soddisfatto, giusto?

Ignacio Drago: Sì, certo: è stato abbastanza esaustivo l’Assessore Zinnanti.

Presidente Cangemi: Ci mancherebbe. Ok, grazie; allora la parola al Consigliere Battaglia (che ancora non ha parlato), poi al Consigliere Amari e poi la ridiamo al Consigliere Caracci. Consigliere Battaglia.

Rocco Caracci: Come vuole lei, Presidente.

Valeria Battaglia: Grazie, Presidente, e buonasera a tutti. Io volevo brevemente chiedere e avere notizie circa lo stato di inizio lavori o comunque di affidamento dei lavori per quanto riguarda la riqualificazione dello “Stazzuni” Liotta. Non so se il Sindaco…

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Sì, siamo nella fase di affidamento del progetto... definitivo, giusto dico. No anzi, progetto cantierabile: adesso tecnicamente mi sfugge il verbo o l’aggettivo. Siamo nella fase di affidamento, e mi pare che nella direzione operativa ultima quando ho chiesto all'ufficio lo stato dell'arte mi pare che stavano facendo quell'affidamento per poi eventualmente fare quasi un tutt'uno la gara, perché in buona sostanza il progetto mi dicono che ha un livello tale di progettazione che bastano piccole rifiniture per poterlo rendere esecutivo (ecco, adesso mi è venuto il temine) per poter procedere. Questo mi è stato riferito dagli uffici; ho chiaramente messo in evidenza la priorità assoluta non soltanto di questo, ma dell'affidamento e della contrattualizzazione del Cine Astro, così come dicasi del progetto dell'impiantistica del Cine Astro e che è messo in ordine prioritario nell'ultima direzione operativa che risale ovviamente a una ventina di giorni fa se non di più, e ho dato all'ufficio come scadenza proprio perentoria rispetto a queste cose. È un'opera che a noi interessa tantissimo perché farà parte poi assieme a un corollario di altre cose che non sto qui a ripetere nell'offerta, ecco, turistica che avremo modo di rimodulare e ridare direttamente alla cittadinanza, alla fruizione turistica anche per chi ovviamente si appassiona al nostro territorio. Una piccola appendice, Presidente, a proposito di impiantistica sportiva: mi premeva comunicare che nell’area di Piazza Dante dove già i lavori per il parco giochi inclusivo sono a buon punto (non so se avete avuto modo di vedere o se avete avuto modo di constatare) abbiamo anche per visto parallelamente per riqualificare tutta l'area, un'area fitness è aperta a tutti coloro che fanno attività fisica (e ne sono tanti oggi a Partanna) per potere fare proprio all'interno di quell’area anche un’attività fisica particolare, quindi per dire che abbiamo anche un interesse più o meno variegato per quanto riguarda lo sport nel suo complesso. 

Presidente Cangemi: E allora siete tutti invitati poi a partecipare, giusto?

Sindaco Catania: Sì, e oltre all'area fitness a fianco ci sarà una station con la possibilità di utilizzare mezzi di mobilità sostenibile: quindi biciclette, biciclette elettriche... 

Presidente Cangemi: Mi raccomando le Consigliere, le prime, va bene? Poi seguiremo noi.

Sindaco Catania: Il primo giro lo faranno le Consigliere senza alcun’ombra di dubbio.

Presidente Cangemi: Prima voi, va bene. Allora, Consigliere Battaglia, prego.

Valeria Battaglia: Sì, diciamo che il Sindaco è andato un po' off-topic e sempre… che nel riprendere in mano le situazioni e per aspettare sempre il lato positivo distando un po’ su alcune situazioni, però, insomma, prendo atto della risposta che mi ha dato. Dico, ci tenevo in particolar modo anche perché, come già detto dal Sindaco, è fondamentale dell'inserimento all'interno di un eventuale itinerario, ma chiaramente capisco bene quando lui dice “prioritario”, anche perché ne era stato fatto anche un cavallo di battaglia importante di questa amministrazione comunale. Quindi diciamo che attendiamo nuovi sviluppi e spero davvero che si possano velocizzare le procedure di affidamento. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie a lei, Consigliere Battaglia. Allora la parola la parola al Consigliere Amari.

Maria Elena Bianco: Presidente? Presidente, chiedo un attimo umilmente scusa: io devo lasciare l'aula, devo uscire. 

Presidente Cangemi: Sì, va bene, Consigliere Bianco, va bene.

Maria Elena Bianco: Chiedo scusa alla Consigliera, chiedo scusa a tutti. Buona serata a tutti.

Presidente Cangemi: Va bene, buonasera anche a lei.

Mimma Amari: Buona serata.

Presidente Cangemi: Buonasera a lei. Allora il Consigliere Bianco esce ed il numero dei consiglieri presenti discende a 14.

La parola al Consigliere Amari: prego.

Mimma Amari: Grazie, Presidente. Sì, la mia più che un'interrogazione è una segnalazione, anche se penso che l'amministrazione ne sia già a conoscenza, e riguarda l’accumulo di acqua piovana che si presenta ogni volta che piove davanti l'ingresso dell'asilo nido. Io presumo che sia dovuto al dosso stradale che è stato inserito tempo addietro, e quindi mi chiedo se essendone appunto già da tempo l'amministrazione a conoscenza di questa situazione che è abbastanza critica, perché impedisce di fatto l'accesso perché, vuoi o non vuoi, l'accumulo di acqua è abbastanza importante, quindi volevo sapere se l'amministrazione aveva già in programma, si era già attivata o si sta attivando per trovare una soluzione a questo problema che si verifica ogni volta che piove, e non mi riferisco alle ultime bombe d'acqua ma quando piove già normalmente. Grazie.

Presidente Cangemi: Quando si verifica, sì. Sindaco, prego.

Sindaco Catania: Sì. Come ha detto bene la Consigliera è attenzionato sicuramente, ma assieme a questo anche altri punti nevralgici della nostra città, perché ormai bomba o non bomba, diceva una volta qualcuno (Venditti se non vado errato) l'acqua che arriva è comunque in ogni caso sempre copiosa. Piove sempre sul bagnato, per fare una battuta contro un'altra battuta. Sì, lì è un problema di una mancanza di sfogo particolare; l'altro giorno con un'impresa a cui già sono stati affidati dei lavori, se non vado errato, abbiamo introdotto il punto su tutto quello che è il territorio, perché, mi consentirà, noi soffriamo di due punti nevralgici che nonostante le somme che abbiamo speso negli anni ancora oggi, proprio perché le piogge ormai sono diventate così copiose e mostrano ancora qualche difficoltà; non parlo poi di quelle che sono le condutture fognarie quando arrivano le bombe d'acqua che fa sì che poi quest'acqua all'interno di una zona di nuovo insediamento del Camarro, per intenderci, creano disagio all'interno delle abitazioni con allagamenti veri e propri. Abbiamo un ragionamento di carattere generale: penso che solo i tecnici assieme anche a chi ha maggiore dimestichezza da un punto di vista pratico su queste questioni abbiano individuato un po' di soluzione. Nella fattispecie lì, bisogna fare una caditoia che abbia maggiore respiro, che possa accogliere molta più acqua rispetto a quella che avevano previsto nella sede di realizzazione del dosso che lei stessa ha citato per eliminare il problema, perché effettivamente diventa veramente impossibile attraversare la strada o comunque muoversi con i bambini che, piccoli come sono, hanno bisogno magari di un'assistenza diversa, ecco, non riescono da soli a poter operare in tal senso. Quindi già questo sopralluogo è stato fatto, questo incontro più che un sopralluogo, un incontro fatto a seguito di sopralluogo. Ne voglio approfittare, se mi consentite: noi soffriamo in una zona particolare che è quella di Contrada Fontana di una questione che è annosa, che proviene proprio da anni e anni e anni. Lì il problema è chiaro, non ci vuole essere un ingegnere idraulico, c’è una situazione della fognatura che è molto più bassa rispetto al depuratore dove dovrebbe andare a conferire poi l'acqua stessa piovana. Credo questa volta, nonostante le somme che abbiamo speso siamo già tante, e qualcosa per la verità si è sistemata (i letti come prima) ma bisogna avere il coraggio e prenderlo a due mani. Vedo che una soluzione tecnica a quest’opera sia stata individuata; aspettiamo una quantificazione perché li vogliamo intervenire in maniera definitiva con un intervento particolare, ma su questa tematica che lei ha sollevato ovviamente la priorità l'abbiamo data proprio perché c'è in questo momento l’attività della SITA in corso e quindi dovremmo risolverla da qui a breve. Ritengo, non voglio dire e non voglio dare una notizia sbagliata, ma ritengo che già siano stati affidati i lavori alla ditta per una somma corposa per eliminare questa problematica che poi rientra tra tutte quelle cose che ho detto prima che dovremo un po’ sistemare a seguito di queste bombe d'acqua che hanno creato questi disagi.

Presidente Cangemi: Consigliere Amari, prego.

Mimma Amari: Grazie, Sindaco. Mi ritengo soddisfatta; spero che comunque sia uno dei primi interventi perché come ha detto lei, essendo frequentato da bambini piccoli e da genitori con i passeggini o vecchi(?), capisce bene che è pure un pochino pericoloso; nonché il fatto che ci troviamo di vicino ad altre scuole e quindi lì la strada è abbastanza frequentata e diventa veramente... ogni volta si rischia di farsi veramente totalmente la doccia, quindi... 

Sindaco Catania: Assolutamente sì, d’accordo. Corretto. Qui a distanza vedo l’Assessore Corrente che scrive nel frattempo, quindi mi conforta.

Mimma Amari: Perfetto. Va bene, ringrazio e spero che appunto si provveda nel più tempo celere possibile. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Amari. Allora la parola di nuovo al Consigliere Caracci che aveva l’ultima interrogazione.

Rocco Caracci: Grazie, Presidente. Le copiose piogge, piogge o bombe d'acqua, di cui abbiamo parlato stasera abbondantemente degli ultimi tempi hanno reso le strade di campagna completamente impraticabili. Gli agricoltori mi chiedono, Sindaco, anzi le chiedono, un intervento urgente improcrastinabile per permetterne l'accesso soprattutto a chi è ancora impegnato nella raccolta delle olive. Questa è una interrogazione che, caro Sindaco, mi ascolta? Non la vedo. Sindaco? 

Presidente Cangemi: Prego, prego. Ascolta, ascolta.

Rocco Caracci: Dico, questa è un’interrogazione che mi hanno fatto proprio stamattina e sinceramente avevo promesso di fargliela, quindi è proprio di giornata. Grazie, Sindaco: avrà lei la risposta.

Sindaco Catania: Ragazzi, a me pare che tra una cosa e un'altra, fra la comunicazione iniziale che ho fatto, e addirittura il Presidente mi ha ripreso perché era piuttosto lunga nei tempi la comunicazione, mi pare che già qualcosa io l'abbia detto: se lei vuole una risposta più diretta, gliela do.

Rocco Caracci: Forse, Sindaco, io sono arrivato dopo, perché lei aveva già fatto la comunicazione.

Sindaco Catania: Ah, ecco, ecco.

Rocco Caracci: Credo che io sia arrivato dopo, quindi non..

Sindaco Catania: E allora...

Presidente Cangemi: Va bene, ok.

Sindaco Catania: Allora già durante la nottata del...

Rocco Caracci: Quindi se lei ha detto qualcosa io mi scuso, io non...

Presidente Cangemi: Tranquillo, Consigliere Caracci. Non c’è problema.

Sindaco Catania: Non si preoccupi, è corretto che lei faccia l’interrogazione ed è corretto che io risponda di nuovo anche a questa domanda. Io ho fatto una lunga comunicazione. Ho detto due cose sostanzialmente: già noi abbiamo fatto degli interventi di emergenza durante (io dico durante) il nubifragio, perché sapete bene che su alcune strade addirittura qualche agricoltore è rimasto bloccato, non poteva più transitare rispetto al luogo dove si era recato o per molire le olive o tornando dalla campagna. Con tutta la tempesta d'acqua, l'Assessore Corrente, il Vicesindaco Bulgarello e i tecnici del Comune sono intervenuti nottetempo per sgombrare la strada e liberare questi poveri agricoltori che tornavano dal proprio lavoro. A seguire i lavori sono continuati; noi abbiamo in questo momento affidato già lavori per il ripristino della SP17, la Partanna-Menfi, nonostante sia una Strada Provinciale, e mi dispiace aver dovuto constatare che dopo un gran lavoro già fatto erano a buon punto: hanno ripristinato il tratto fognario, il tubo di condotta del depuratore; hanno verificato che i maggiori danni di quella strada derivano da un ballone(?), per cui abbiamo anche denunciato (o diffidato, ancora meglio) l’autorità di bacino di Palermo, perché è una propria competenza creare una frangiacque in buona sostanza per evitare che ci sia sempre questo smottamento. Stamattina e ieri mattina sono arrivati i tecnici della Provincia, alla quale io mi sono rivolto per avere anche un aiuto, posto che la competenza rispetto ad alcune attività è della Provincia. Noi non abbiamo fatto un ragionamento di competenza, ci siamo messi subito all'opera per far passare gli agricoltori. Sopralluoghi nella strada Bartolotta già fatti, due interventi programmati; pietrisco già ordinato, e giustamente lei capisce bene che le mie citazioni ancora vanno continuando; stiamo dando, stiamo tamponando quello che è possibile tamponare per consentire agli agricoltori di continuare le propria attività. Nel frattempo giungono notizie positive: abbiamo avuto un altro finanziamento, e il decreto arriverà in settimana e avvieremo subito l'appalto per la strada Bigi-Formeca(?) che è una strada importantissima da un punto di vista agricolo; c'è un finanziamento piuttosto interessante che farà sì che questa strada venga fatta a perfetta regola d'arte, asfaltata con tutto quello che riguarda l'urbanizzazione; stiamo aspettando un parere dell'ANAS a cui io ho chiamato personalmente nella giornata di lunedì mattina, perché il parere occorre per il collegamento poi con la Strada Statale che c'è sulla Santa Ninfa-Castelvetrano. Diciamo che è attenzionata da questa... ovviamente capite bene che rispetto a quello che è il danno provocato da queste bombe d'acqua l'intervento è corposo. Cosa ho fatto in più? Abbiamo trasmesso al dipartimento di Protezione Civile una richiesta di finanziamento di 2.600.000€ circa a valere sui danni provocati da queste bombe d'acqua; la Giunta Regionale di Governo ha approvato questa e non soltanto la mia richiesta, ma le richieste che sono state trasmesse da vari Comuni perché la Regione ha chiesto lo stato di calamità naturale, e quindi nell’essere rifocillato di queste somme opereremo anche per dare un segnale di ripristino non soltanto alla viabilità rurale ma anche ad altri danni che si sono creati, e ne ho citato qualcuno nella mia comunicazione: il muro del Boccone del Povero, altri smottamenti e altre frane o fognature che sono scoppiate. Insomma, cercheremo di ripristinare il tutto. Questa è la mia comunicazione iniziale e questa è la risposta che do al Consigliere Caracci.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Benissimo. Consigliere Caracci, mi sembra che è stato affrontato tutto.

Rocco Caracci: Sì. Siamo quindi, Sindaco, siamo attivi e operativi. Sono completamente soddisfatto della sua risposta, Sindaco.

Sindaco Catania: Grazie.

Presidente Cangemi: Allora grazie anche al Consigliere Caracci. Vi sono altri colleghi Consiglieri che chiedono la parola? Il Consigliere Beninati mi chiede la parola: prego.

Raffaele Beninati: Buonasera. Presidente, grazie per la parola. Signor Sindaco...

Rocco Caracci: Si sente?

Sindaco Catania: Raffaele, non si sente.

Rocco Caracci: Non si sente niente, mi sa.

Presidente Cangemi: Raffaele? Non si sente.

Mimma Amari: Non si sente. Connessione dell’audio in corso: forse…

Raffaele Beninati: Ora si sente?

Sindaco Catania: Ora sì, ora sì.

Presidente Cangemi: Tienitelo così.

Raffaele Beninati: Grazie. Buonasera a tutti: buonasera, Presidente, signor Sindaco, colleghi...

Rocco Caracci: Non si sente niente.

Sindaco Catania: Non si sente più, Raffaele. Scusami: tu sei, mi pare di vedere…

Vicesegretario Doriana Nastasi: Mettiti qua, Raffaele. Vieni qua.

Presidente Cangemi: Ascolta, Raffaele, vieni qua.

Sindaco Catania: Spostati al computer di…

Presidente Cangemi: Siccome è qua col telefonino, lo faccio mettere qui alla Presidenza.

Assessore Corrente: Spostati, puoi venire anche qui nella stanza di Distefano. Ah, è venuto lì: perfetto.

Presidente Cangemi: Prego.

Raffaele Beninati: Buonasera a tutti e grazie al Presidente, al signor Sindaco e a tutti i presenti. Avevo detto una battuta che non si è sentita: io sono disarmato, non sono fornito di bombe e nemmeno mi sento Maurizio Mosca le dovute battute appropriate. Spero di ricordarmi com’era l'esercizio delle interrogazioni; le mie sono più che altro delle segnalazioni o delle constatazioni di fatto. In via San Filippo è allocato l’ex(?) Campo Santo vecchio, dove su questo sito abbiamo una presenza di un monumento che ha un suo valore storico religioso. Le intemperie, sarà anche la negligenza di qualche presenza o qualche atto di vandalizzazione rendono questo monumento in pericolo. Quindi volevo sapere se c'è o ci sarà qualche intervento, se c'è in programmazione qualcosa in atto che possa mettere in salvaguardia sia il monumento stesso ma anche l’eventuale presenza, anche se non autorizzata, di soggetti; inoltre, sempre sullo stesso sito, se c'è ancora qualcosa in atto, perché ricordo che la precedente amministrazione aveva dato già è avviato una riqualificazione e anche una maggiore prospettiva per riqualificare questo sito. Grazie. 

Presidente Cangemi: E allora prego, Sindaco. 

Sindaco Catania: Quella situazione è piuttosto nota all'amministrazione ma non da tempo, così come ha detto lei. Già da qualche tempo stavamo avendo dei ragionamenti: abbiamo messo in sicurezza, abbiamo chiuso, abbiamo evitato che lì si introducessero persone che potessero più o meno creare danni o magari farsi anche male, perché di questo si tratta. La valutazione che ha fatto l'amministrazione recentemente è quella di inserire in quell'area in una di quelle aree, che potrebbe essere appetibile a privati cittadini, associazioni o ad altro che poi valuteremo, attraverso una pubblicazione di un avviso pubblico che metterebbe nella condizioni chi è di buona volontà a prendersi in dotazione l'area creando dei servizi legati all'attività per i ragazzi, perché i ragazzi in quel luogo a prescindere dai cancelli, dai lucchetti e dalle catene mi risulta costantemente che, tentando anche di farsi male, scavalcano e lì vanno a fare ovviamente qualcosa che magari prima facevano in altri luoghi. La chiusura contemporanea del campetto così definito del Madonna delle Grazie dietro la chiesa e quant'altro fa sì che quel luogo venga preso dai ragazzini per ovviamente sfogarsi o fare attività ludiche sicuramente. Allora, siccome c'è, e questo mi risulta, di nuovo un interesse e una richiesta a volere spazi per poter creare attività di un certo tipo, abbiamo dato mandato agli uffici di inserire in un avviso pubblico, che fra l'altro era già pronto dove è già inserita Villa Lentini (è un altro spazio di proprietà comunale), ed inserire anche questo spazio per far sì che i privati lo possano non soltanto sistemare, ma possano dare in fruizione e possono creare, perché no, anche un minimo di attività economica che non guasta, e darebbe anche la possibilità di un'occupazione o comunque di gestire una piccola attività che possa dare possibilità a delle famiglie di potere trovare anche una sorta di interesse o di un tornaconto che ha a prescindere. Comunque è attenzionata la questione e non ci sfugge perché è prioritaria anche questa.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco; Consigliere Beninati, prego, per la replica.

Raffaele Beninati: Grazie, Sindaco. Sì, ricordavo bene che anche nella precedente amministrazione già c'era stato qualcosa che mirava anche... 

Sindaco Catania: E poi il privato non ha più continuato dopo che se l’è aggiudicato.

Raffaele Beninati: Sì, sì, sì; poi è mancata da parte dell’associazione che aveva aspirato a prendere in gestione questo spazio. La mia era più una segnalazione che mirava a salvaguardare il monumento in sè per sè che poi sia il “la” per il proseguimento della salvaguardia e rivalutazione di quel luogo. L'ultima interrogazione: tra le cose che mi posso mettere come medaglia al petto per la mia presenza nella passata consiliatura è quello di avere sostenuto e valutato nella precedente amministrazione nell'impianto di illuminazione che è stato riqualificato, ammodernato e che ha in un certo senso dato un valore di spessore sotto l'impiantistica alla nostra cittadina. Però i punti luce sono tanti, e l'impianto, l'ammodernamento, vuoi anche le intemperie e tutto che vuoi, ci sono situazioni in cui questo impianto non è performante per quello che realmente è. Allora io mi permetto di chiedere se è intenzione di questa amministrazione quello di salvaguardare il nostro investimento, perché quell'impianto è un fiore all’occhiello che possiamo portare avanti in tutte le situazioni possibili, quindi perché vedo, a mia… anche se manco di preparazione, in materia, se ci sono le intenzioni di potenziare la manutenzione, perché quello che è secondo me (vedo) la manutenzione c'è, però è insoddisfacente a soddisfare le esigenze di un impianto di tale portata.

Presidente Cangemi: Sindaco.

Sindaco Catania: E allora facciamo il punto, perché mi auguravo che qualcuno mi facesse questa domanda, perché in questo momento avevo in progetto anche di qualche discussione, e sembra che qualche cittadino pensi che l'amministrazione è sbadata o non è attenta al fatto che c'è parecchia disfunzione rispetto all'impianto di pubblica illuminazione, come se noi vivessimo su Marte ed altri invece vivono sulla terra in quel di Partanna. Io lo dico per, così, darvi anche contezza, che non c'è sera in cui con qualche Assessore non facciamo un giro e non verifichiamo alcune questioni che sono affrontate puntualmente. Quindi le questioni sono due: noi avevamo bisogno di una dismissione delle cabine ad alta tensione, cosa già fatta e pagata, il SEN ha provveduto e quindi siamo a posto, questi sbalzi di tensione non potranno esserci più perché ormai abbiamo tutti i pod e andiamo direttamente con la frequenza che richiede l'impianto d'illuminazione. In questo ultimo periodo, parlo del mese di ottobre, ma ... addirittura con il primo temporale si sono verificati e si continuano a verificare dei fulmini che scaricano a terra, cosa che non si era mai verificata prima, tant'è che prova n’è che qualche palma di un noto locale partannese è andato a fuoco: parlo del Parco dei Pini, e quindi queste scariche hanno distrutto centodieci componenti della pubblica illuminazione sulla Via Castelvetrano e diramazioni e altri in altri versanti della città. Oltre a questo hanno provocato danni (anche questi inseriti nella richiesta alla Protezione Civile) a tutta la rete internet e intranet dell'amministrazione; danni al G55; abbiamo avuto danni, credetemi, con queste avversità particolari. Ciononostante da subito l'amministrazione, che come sapete non ha più in organico un elettricista, aveva già dato incarico ad una società e a un elettricista per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto d’illuminazione, e a seguire, dopo una quantificazione più o meno corposa che s’è dovuta fare, non parlano di Contrada Montagna e non parlando di tutto quello che noi vediamo, perché così come lo vedono anche i cittadini lo vedete anche voi, hanno fatto già una procedura di acquisto sul MEPA (vado bene, Assessore Corrente?) per tutto il materiale occorrente per la riparazione tempestiva di tutto l'impianto di illuminazione.

Assessore Corrente: Va benissimo, Sindaco.

Sindaco Catania: Benissimo. Altra questione: ho richiesto ufficialmente e non da ora, tant’è che la questione sta diventando piuttosto delicata per quanto mi riguarda, un incontro in una sorta di direzione verbalizzante con l'impresa esecutrice dei lavori, con il direttore dei lavori, con il progettista dell'impianto di illuminazione e con la ragioneria del Comune, perché vogliamo fare il punto sullo stato dell'arte, sulle somme residue ancora a valere sul finanziamento e verificare puntualmente sulla scorta del capitolato dell'appalto se i lavori eseguiti a perfetta regola d'arte, se ci sono ancora lavori da fare, quali lavori da fare e come vebntualmwnrte farli. Questa comunque è una cosa che sto facendo già da tempo, e ho richiesto ulteriormente per PEC direttamente agli interessati di convenire in una riunione in presenza con l’amministrazione comunale e con l'ufficio legale del Comune perché, laddove dovessero verificarsi delle responsabilità di vario genere, non ho assolutamente peli sulla lingua: ricorrerò agli strumenti che la legge gli mette a disposizione per poter far valere i diritti dell'amministrazione comunale e dei cittadini di Partanna nelle sedi opportune. Ho fatto due momenti, uno su quella che è l’attività che oggi ha reso parecchie zone al buio rispetto all'investimento che abbiamo fatto e l’altra è una questione che riguarda invece il monitoraggio dell'investimento che dobbiamo valutare bene se tutto procede per le vie normali o meno. Attenzione: non è una cosa che l'amministrazione fa a valere solo ed esclusivamente sull’impianto di illuminazione, ma sto facendo tutta una serie di attività su lavori pubblici affidati a ditte esterne per fare il punto e per verificare di persona per quella che è la mia competenza, la mia povera e minima, ma un minimo ci sarà di competenza, su quelle che sono le realizzazioni o gli interventi fatti a seguito di gare d'appalto perché trattiamo di denaro pubblico, di denaro dei cittadini, e quindi su questo voglio essere puntuale e preciso su tutte le questioni.

Presidente Cangemi: Chiarissimo, Sindaco; la parola al Consigliere Beninati per la replica. 

Raffaele Beninati: Sì. Dire che è stato esaustivo è poco. Il mio intento era quello di attenzionare la problematica, consapevole di una cosa: che conoscendo le persone che ne fanno parte dell'amministrazione al di là se del sostegno o meno, maggioranza o meno, sono consapevole che da sempre, da sempre, sin dalla consiliatura passata, c'è una attenzione sul territorio presente da sempre. Quello che mi sottolineava era la salvaguardia di quello che io ne vado fiero da Consigliere da essere avere(?) votato e sostenuto: me lo porterò tra i miei ricordi. Grazie, signor Sindaco, per la risposta.

Presidente Cangemi: E allora grazie al Consigliere Beninati. Vi sono ulteriori interrogazioni? Consigliere Crinelli, prego.

Francesco Crinelli: Grazie, Presidente. vado sul limite dei novanta minuti, quindi sarò brevissimo.

Presidente Cangemi: Sì.

Francesco Crinelli: Sarò brevissimo. Una domanda proprio molto concisa: volevo chiedere all'amministrazione come mai il Comune di Partanna non ha partecipato alla procedura derivante dall'articolo 70 della Legge Regionale n°9/21, quella che dava la possibilità di avere dei contributi per la redazione dei piani urbanistici.

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Ma guardi, non mi risulta che non abbiamo partecipato, lo dico con estrema sincerità, però mi coglie impreparato perché non ricordo fra le mille istanze che facciamo se questa l'avevamo inoltrata o meno. Non mi risulta che non sia stata inoltrata istanza, anzi mi risulta che siamo stati fra i primi, però mi vado a fare un accertamento, vado a fare una verifica. So che è uscita una sorta di graduatoria che ancora non ho avuto modo di visionare, però vado a farmi una verifica con gli uffici, perché ricordo perfettamente che assieme al professore Carta allora, quando fu che uscì il bando, già ci eravamo resi da subito disponibili a creare l'opportunità per il finanziamento. Vero è che siamo arrivati già a buon punto, però la verifica me la vado a fare quanto prima.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco; Consigliere Crinelli.

Francesco Crinelli: Va bene, Sindaco, io la ringrazio. Spero nella sua verifica lei riesca a trovare il Comune di Partanna perché io non l'ho trovato: non è tra gli ammessi né tra gli esclusi. 

Sindaco Catania: Non l’ho vista nemmeno io la graduatoria.

Francesco Crinelli: Magari, dico, cercando meglio tra le pieghe del decreto può darsi che magari spuntiamo. Grazie mille.

Presidente Cangemi: Verificheremo.

Sindaco Catania: Grazie.

Presidente Cangemi: Allora, aveva iniziato il Consigliere Crinelli e ha finito il Consigliere Crinelli. Credo che non ci siano più interrogazioni. E allora sono le ore 20:26, la seduta è tolta: ci vediamo lunedì per il Consiglio già convocato. Buona serata a tutti.

Sindaco Catania: Una buona serata a tutti. Grazie, grazie a tutti.
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